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Alessandro Iacoangeli

RISPOSTE DALL’ALDILÀ
Tu chiedi e loro rispondono





La morte non è niente. Sono solamente passato dall’altra parte: 
è come fossi nascosto nella stanza accanto. Io sono sempre io e tu 
sei sempre tu. Quello che eravamo prima l’uno per l’altro lo siamo 
ancora. 

Chiamami con il nome che mi hai sempre dato, che ti è familiare; 
parlami nello stesso modo affettuoso che hai sempre usato. Non cam-
biare tono di voce, non assumere un’aria solenne o triste. Continua a 
ridere di quello che ci faceva ridere, di quelle piccole cose che tanto ci 
piacevano quando eravamo insieme. 

Prega, sorridi, pensami! Il mio nome sia sempre la parola familiare 
di prima: pronuncialo senza la minima traccia d’ombra o di tristezza. 
La nostra vita conserva tutto il significato che ha sempre avuto: è la 
stessa di prima, c’è una continuità che non si spezza. Perché dovrei 
essere fuori dai tuoi pensieri e dalla tua mente, solo perché sono fuori 
dalla tua vista? 

Non sono lontano, sono dall’altra parte, proprio dietro l’angolo.
Rassicurati, va tutto bene. Ritroverai il mio cuore, ne ritroverai la 

tenerezza purificata.
Asciuga le tue lacrime e non piangere, se mi ami: il tuo sorriso è 

la mia pace.
Henry Scott Holland





Introduzione

Lo scopo di questo libro è tramandare a più persone possi-
bile tutto quello che sono riuscito a scoprire sul mondo spiri-
tuale grazie a numerosi anni di studio esoterico e soprattutto 
alle comunicazioni con il mio Spirito guida Ariel. Sono sicuro 
che queste pagine riusciranno a trovarmi la prossima volta 
che tornerò su questo pianeta perché nulla accade per caso, e 
ogni cosa incontra il nostro cammino per farci crescere, evol-
vere e migliorare.

Sin dai tempi più remoti l’uomo ha cercato di comunicare 
con forme di vita extraterrene. Che si tratti di anime o di alie-
ni poco importa, ma la curiosità e il nostro innato bisogno di 
sapere ci hanno spinto continuamente verso tentativi risultati 
più o meno efficaci.

Alcuni hanno avuto successo; altri invece considerano 
semplicemente vani e utopistici questo tipo di tentativi.

Eppure siamo riusciti a raccogliere nel corso degli ultimi 
cinquant’anni migliaia di testimonianze audio, video e prove 
inconfutabili che la nostra dimensione è costantemente con-
nessa a qualcos’altro, interagendo e comunicando di continuo. 

Personalmente ne sono stato sempre affascinato e pur con-
sapevole dei limiti di tali tentativi ne ho comunque sperimen-
tati diversi, ma quello con cui sembro aver ottenuto maggiori 
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successi è la «metafonia», ovvero la captazione mediante l’u-
so di strumenti elettronici di parole e frasi di senso compiu-
to non provenienti dall’ambiente circostante né da altre fonti 
terrene.

Da bambino il mio gioco preferito e che spesso trovavo 
sulle riviste era quello in cui dovevo unire i puntini per riu-
scire a scoprire il disegno nascosto.

Ho mantenuto lo stesso spirito con tutto quello che stu-
diavo e osservavo, e cioè poter riuscire a comprendere che 
cosa si nascondeva dietro tutti quei puntini formati da, più 
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o meno importanti, nozioni sul mondo spirituale. E alla fine, 
dopo molti anni fatti di eccitanti successi, entusiasmi e misere 
delusioni, sforzi che apparentemente causavano solo frustra-
zione è stato meraviglioso riuscire a vedere quel disegno che 
tanto ambivo di cogliere.

La mia voglia di sapere, unita a una innata curiosità, ha 
dato i suoi frutti nella ricerca e ora spero di riuscire a donarti 
quello che sono riuscito a scoprire io con l’unico scopo di farti 
vivere meglio, senza la paura della morte e con la piena con-
sapevolezza che vivrai per sempre. Te lo garantisco ;-)

Buona lettura
Alessandro & Ariel





Prefazione

La verità vi renderà liberi.
Gv 8, 32

Ho suddiviso per te gli argomenti delle risposte alle do-
mande che più frequentemente mi vengono poste e che pon-
go al mio Spirito guida, in modo che tu possa trovare le rispo-
ste che cerchi con più facilità.

Tutte le risposte che leggerai sono frutto di decenni di stu-
di, esperimenti e scoperte da parte di medium, sensitivi, psi-
cologi, ricercatori e studiosi del mondo esoterico.

Lo scopo di questo libro è quello di liberarti dalla paura 
della vita e della morte, liberarti dal giudizio, dai sensi di col-
pa, dall’idea di giusto o sbagliato. Niente di tutto questo potrà 
mai altrimenti condurti a un percorso di vita sereno e a una 
dipartita cosciente.
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I nostri cari defunti

Domani, continuerò a essere. Ma dovrai 
essere molto attento per vedermi. Sarò 
un fiore o una foglia. Sarò in quelle for-
me e ti manderò un saluto. Se sarai ab-
bastanza consapevole, mi riconoscerai, e 
potrai sorridermi. Ne sarò molto felice.

Thich Nhat Hanh

Quando un nostro caro muore la pratica più comune è quella di 
pregare, ma le preghiere che diciamo per loro e per tutti i defunti 
arrivano davvero a destinazione?

Le preghiere sono una forma di comunicazione; è come 
parlare con una persona che abbiamo davanti in carne e ossa, 
ma in questo caso possiamo vederla solo nella nostra mente e 
sentirla nel nostro cuore. Ma non solo, le preghiere produco-
no delle vibrazioni energetiche come conseguenza del nostro 
stato emotivo nel momento della preghiera. 

I nostri cari, soprattutto per i primi anni dalla morte, ci 
sono vicini e sentono tutte le preghiere che rivolgiamo loro sia 
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con la voce e sia con il nostro pensiero. Pregare, invece, per un 
defunto con cui non abbiamo avuto nessun tipo di interazione 
in vita lo può aiutare sicuramente a raggiungere la sua meta 
spirituale, se non ostacolata dal troppo dolore di altre persone, 
ma difficilmente il messaggio sarà recepito completamente. 

I nostri cari possono venire in nostro soccorso tramite il mondo dei 
sogni per avvisarci di un eventuale futuro pericolo?

Il futuro non è scritto da nessuna parte e nessun può cono-
scerlo, ma una serie di nostre decisioni e circostanze possono 
sfociare in una situazione di pericolo che noi al momento non 
riusciamo a comprendere mentre le anime dei nostri cari, so-
prattutto quelle più evolute, sì. 

Potrebbe quindi accadere di essere avvisati di un eventuale 
pericolo tramite i sogni, ma tieni bene a mente che il messaggio 
che ti arriva è rivolto a te, cerca di comprenderne il significato 
senza pagare nessuno per interpretare il sogno, difficilmente 
qualcun altro potrà darti l’esatta interpretazione.

Un altro consiglio che ti do è di vivere la situazione sen-
za paranoia, potrebbe essere un avvertimento come potrebbe 
essere stato solo un semplice sogno prodotto dalla tua mente, 
cerca di usare sempre il buon senso!

La nostra sofferenza arriva ai nostri cari morti? Possono sentirla?

Sì, la sofferenza è un’emozione che produce delle onde 
vibrazionali di un’energia molto precisa e sicuramente non 
positiva; sarà molto facile per i nostri cari sentirne le vibra-
zioni.
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Se la sofferenza è rivolta a loro ti consiglio di smettere su-
bito in quanto gli faresti solo del male ostacolando il loro per-
corso. 

In ogni caso ti conforto dicendoti che cercheranno in tutti i 
modi di darti conforto se tu glielo permetterai.

I nostri cari morti sentono la nostra mancanza?

Sicuramente a poco tempo di distanza dalla morte, sì, so-
prattutto se c’era tra voi un forte legame.

Questo perché fino a poco tempo prima il caro defunto era 
abituato a vivere e pensare all’interno di un corpo; finché si 
renderà conto che è cambiato il suo stato di esistenza, tu sei lì 
e lui può venire a trovarti tutte le volte che lo desidera.

Arriverà il momento in cui troverà la luce e la pace, allora 
non avrà più alcun motivo di provare sentimenti come la no-
stalgia, lì avrà ben altro da fare!

Cosa succede se un mio caro morto ha commesso azioni sbagliate e 
provocato dolore a qualcuno quando era in vita?

Inizio tranquillizzandoti che «l’eterno inferno» di fuoco e 
sofferenza non esiste, è un’invenzione di molte religioni con 
l’unico scopo di soggiogare le masse con la paura. 

Solitamente le anime che da vive avevano il bisogno di 
provocare delle sofferenze altrui sono anime giovani, fa quin-
di parte del loro percorso esperienziale. La Terra è un «pia-
neta scuola».

Se prima di morire non ha imparato l’amore per il prossi-
mo è chiaro che la prossima volta questa sarà la sua lezione, e 
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può darsi che l’unico modo che avrà di imparare è provare lo 
stesso dolore causato precedentemente agli altri.

Ho perso il mio cagnolino, anche la sua anima raggiungerà la luce? 
I nostri amici animali possono dare conforto a chi hanno lasciato 
sulla Terra?

Innanzitutto gli animali hanno un’anima esattamente 
come noi umani. Sono energia esattamente come noi.

Si può dire che abbiamo tantissimo da imparare da loro 
perché usano meno la mente e più l’istinto. La mente, se non 
hai imparato a utilizzarla e a domarla, di solito fa più danni 
che altro. Per questo il loro amore è incondizionato.

La differenza sostanziale tra animali e umani è la coscien-
za spirituale: più è evoluta nell’uomo e più gli permette di 
capire cosa sta succedendo nel momento immediatamente 
successivo alla morte.

Quando il nostro cane o il nostro gatto (o qualsiasi altro 
animale) muore, la sua energia rimane in attesa fino al mo-
mento di iniziare un nuovo percorso sulla Terra, fino ad arri-
vare a ottenere un corpo umano.

Rivedrò i miei cari defunti?

Questa è una delle domande più comuni, forse perché sia-
mo preoccupati di non rivedere chi abbiamo amato in vita. La 
risposta è: dipende!

Innanzitutto, intendi sul piano spirituale o qui sulla Terra 
in un’altra vita?

 Sicuramente sì nel piano spirituale, in quanto quasi tutti 


